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IL FAKIRO



Dal punto di vista bramanico, la
parola fachiro è antitradizionale, perché araba e designa
una classe sociale che ha preso solo origine dallo smembramento
dell'antico impero di Bharat. Sono circa cinquanta secoli, quando
apparve Krishna, il pastore, l'India aveva già sentito
scricchiolare le sue fondamenta sociali. I Mongoli, gli Arabi e
gl'Inglesi hanno compiuto la loro discesa da una diecina di secoli;
tutte le caste, le gerarchie, le funzioni sono state confuse, di
modo che la Chiesa segreta del Bramanismo, l'inafferrabile
Agartthd, conserva i piani della Società primitiva.

Il fachiro è dunque, nella
gerarchia religiosa, un organo ibrido che non è né prete,
né laico, né dotto. Egli è proclive a sacrificarsi,
anonimo, di cervello poco coltivato, ma fermo al suo posto come una
roccia. Egli serve alle missioni segrete; il suo iniziatore è
il suo dio; gli obbedisce senza discutere; egli agisce come una
forza della Natura: ve ne sono di quelli che maneggiano il pugnale
e versano il veleno, con la stessa impassibilità con la quale
ordirebbero un intrigo o guarirebbero il malato sul quale è
loro ordinato di far l'imposizione delle mani. L'Orientale è
costante nella sua fede, quando l'ha data; esso ignora il
compromesso, il bisogno di gloria, il piacere del successo
immediato. Vi è tale un ordito nella diplomazia
politico-religiosa dei Bramini o dei Lama che è perseguito da
quattro secoli; i pontefici muoiono, i popoli cambiano: ma il
pensiero primitivo rimane. Quale lezione per la nostra
mutabilità occidentale, per i nostri strombazzamenti e le
nostre agitazioni pubbliche!

Il fachiro, come un frate laico
addetto volontariamente al servizio di un tempio, subisce un
noviziato, al termine del quale, sicuri di lui, i suoi capi
l'inviano in missione, o lo tengono in contatto per avere sempre
sotto mano un loro uomo E' nello stesso stato di spirito del
Gesuita sincero, che ha seguito fino in fondo la serie degli
Esercizi Spirituali: ha in più del Gesuita una organizzazione
nervosa affinata dall'atavismo di parecchi secoli di cultura
psichica; ha su di lui lo svantaggio morale proveniente dalla
confusione spirituale in cui i suoi maestri si trovano impantanati
dalla corruzione del Bramanismo. E' vero che il sacerdote
occidentale non è in generale molto più informato sui
misteri della sua funzione.

Riprenderemo questo punto più
avanti. Per il momento, noi non ci occuperemo che del lato
prestigioso del fachirismo, dei rapimenti necessari e dei movimenti
prodotti da essi nella seconda atmosfera del nostro pianeta. Le
narrazioni di Jacolliot, di Turner e di una folla di altri
viaggiatori, ci hanno fatto conoscere i fenomeni del fachirismo.
Noi ne daremo la teoria, secondo le dottrine orientali, dopo avere
esposto la costituzione dell'atomo e descritto il regime conosciuto
sotto il nome di Yoga o Unione, ma nella sua parte fisica
solamente. Noi lo ripetiamo, tutto questo sistema, è,
quantunque semplice nella sua teoria, estremamente complicato nei
particolari. A ciascun neofita, un adattamento speciale è
necessario; noi non daremo che l'alfabeto, per così dire, di
questa lingua mistica con la quale l'Indo parla all'Invisibile, e
ne riceve gli insegnamenti. Lo Yoga è per il Bramanismo la
base di tutta la pratica occulta, la chiave nella Gupta-Vidya o
scienza segreta; ma è una chiave che apre a mancina o a
dritta; sciagura a chi gira a sinistra: dei secoli d'espiazione
l'attendono. Queste pratiche, altresì, sono fatte per gli
Orientali: occorre una energia vitale grandissima e plasticissima
ad un tempo, un'intelligenza sottile, una calma da monaco, una
pazienza instancabile, la cura minuziosa dei particolari e una
costanza tanto serena quanto salda. Così, appena in un secolo,
si incontrano due o tre Europei iniziati praticamente alla scienza
segreta dell'India.

Occorre innanzi tutto fare una
considerazione generale, che del resto si applica a tutto il
sistema bramanico. Ecco ciò che noi raccomandiamo
all'attenzione dei nostri lettori.

Una iniziazione è un insieme
di atti che hanno per fine e per effetto di mettere l'uomo in
relazione con un aspetto ancora sconosciuto del mondo, o di fargli
aprire le porte di un piano nuovo, di un appartamento ancor chiuso
per lui. I piani che ci sono di tal sorta accessibili, sono:

Il piano naturale, suddiviso in
piano invisibile e piano fisico.

Il piano fisico è quello dove
noi viviamo attualmente, con la nostra terra e tutto
l’universo fisico.

Il piano divino è quello
dell'Assoluto e dei suoi raggi diretti.

Il piano invisibile abbraccia tutto
ciò che si trova fra i due precedenti.

Ognuno di questi tre piani si
ritrova in ciascuna delle creature che popolano l'Universo: come
nel nostro petto e nel nostro addome ci sono dei nervi
rappresentanti il cervello; — sulla nostra terra ci sono
delle forze venute direttamente dall'assoluto, ve ne sono altre
venute dal mondo invisibile. L'uomo, a sua volta, possiede in
sé dei focolai di forze venienti da questi tre piani; per
esempio la sua anima viene dal piano divino; la sua mentalità,
il suo spirito viene da tale o tal parte del piano invisibile; il
suo corpo viene dal piano fisico. Ciascuno dei suoi organismi non
può elevarsi, nell'evoluzione, al disopra della madre da cui
è nato.

Il corpo non può passare
nell'invisibile, né nel Divino; lo spirito non può vivere
direttamente nel fisico, e così di seguito. Dimodoché le
pratiche dell'Iniziazione, applicate ad uno di questi tre piani
nell'uomo, non possono che perfezionare questo piano: in altri
termini, l'azione dei muscoli sviluppa il corpo; l'attività
delle forze magnetiche sviluppa il corpo magnetico; il lavoro del
pensiero sviluppa il corpo mentale.



Riassumiamo: NELL'UNIVERSO
NELL'UOMO

l'Assoluto il piano divino
l'Anima

l'Invisibile i piani astrali lo
Spirito, con il mentale e l'astrale

il Fisico il nostro mondo il Corpo
materiale





Lo studio dell'Iniziazione indiana
permette di affermare che esso non oltrepassa, tutt'almeno dopo
Krishna, le sommità del piano astrale, e ancora soltanto nel
nostro sistema solare.

Occorrerebbe un volume per spiegare
le ragioni di ciò; ci sia sufficiente sapere che le scuole
orientali sono limitate nella loro possibilità dalla zona che
separa la Natura temporale e la Natura eterna.

Ora, la nostra terra possiede
egualmente i suoi tre piani: il suo piano invisibile o astrale
contiene i fluidi da dove scaturiscono le forze fisico-chimico,
elettriche e magnetiche; il suo piano divino è abitato dai
messaggeri diretti del Verbo. Segue da ciò che se gli
esercitamenti del fachirismo si indirizzano all'organismo etereo
dell'uomo, lo metteranno in relazione con le forze
elettro-telluriche e gli daranno su di esse, ma su di esse
soltanto, un certo dominio.




  
COSTITUZIONE
DELL'UOMO



La filosofia indiana abbonda di
sistemi psicologici e fisiologici; lo stesso orientalista ci si
perde, malgrado tutta la sua pazienza; per non fare come lui,
bisognerà ridurci allo stretto necessario e in seguito
ricercare, fra le teorie, le più antiche: avremo così la
possibilità di incontrare le più vere.

Dobbiamo dunque dire in poche
parole come lo yogi pensa che l'uomo, e soprattutto l'uomo
invisibile, sia costituito, perché noi possiamo cono-scendere
la giustezza dei suoi allenamenti. Poniamo subito questo principio,
universale in Orientalismo, che l'uomo è una particella del
Tutto; che tutto ciò che si trova nella natura si troverà
in lui; affinché egli riceva da essa tutte le sue forze e che
egli le renda, ciascuna alla sua ora.

Per l'indiano, il Veda è la
sorgente di tutta la scienza; e può essere interpretato in sei
maniere differenti (Shad Darshani), che è inutile di
particolareggiare qui; noi sceglieremo per le nostre spiegazioni
sul vedantismo quello dei sei sistemi di filosofia indiana
(Darshanas) che è considerato come superiore.

Esso insegna un monismo più
vasto e più profondo di quello che è in onore in Europa.
Fu Sri Srimat Sankaratcharya, il quale passa fra i suoi discepoli,
per una reincarnazione di Budda, che dedusse questo sistema (VI S.)
dagli scritti di un Rishi (patriarca) vedico chiamato Vyasa. Esso
comporta attualmente tre grandi divisioni:

- 1. - Il sistema Adwaiti (non
dualista) secondo il quale Brahman o Pourousha (lo spirito
universale) agisce attraverso la Natura (Prakriti) e in cui tutte
le cose si producono, in tempo e luogo, per il fatto dell'energia
inerente a questa materia primordiale. Brahman è il principio
incompensibile, l'essenza, l'uno, sia nel mondo che nell'uomo.

- 2. - Il sistema Vishtadwaiti fa
intervenire una entità cosciente, Visnù, prima
incarnazione dell'Assoluto (Parabrahm); quindi occorre che l'uomo,
per ottenere la sua salvezza, non soltanto si unisca a questo
Assoluto s(per mezzo dello Yoga), ma che si faccia aiutare dalla
devozione a Visnù (Bhdkti).

- 3. - Il sistema Dwaiti (dualista)
poggia più fortemente sull'idea di dualità; esso rende
indispensabili le osservanze culturali.

Noi ci atterremo a descrivere il
primo di questi sistemi che ha la più solida reputazione.

Atma o Brahm è l'unica
realtà. Egli si avvolge dell'illusione (Maya) o Ignoranza
(Avidya) o Mulaprakriti (Natura radicale). La natura naturata
(Prakriti) è un aspetto di questa prima.

Il Pourousha universale (lo
Spirito) non si manifesta che col concorso della Natura (Prakriti)
che esso feconda eternamente. Questa Natura, allorché vibra,
ao fa seguendo tre modi (Gounas) descritti nella Bhagavat Gitd XIV,
6 e che sono:

Sattva: l'armonia, o bianchezza.
Rajas: il ragionamento o passione. Tamas: l'immobilità, o
tenebre.

Lo spirito, che si è
volontariamente chiuso nella Natura-madre, ne subisce i modi di
essere.

Il primo è la luce (Lagon)
opposto all'inerzia, l'illuminazione, la manifestazione
(prakasaka).

Il secondo produce l'attrazione
(ompastambhaka) e il movimento (tchala).

Il terzo è inerte (gouron),
oscurante (varanaka), e produce la pesantezza. Essi agiscono anche
sulla materia terrestre; così il secondo, agendo sul primo,
diviene una forza disintegrante, produce la fosforescenza, la
trasparenza, il calore. I movimenti di questo secondo modo sono
orizzontali.
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Le tre prime condizioni sono la
Natura manifestata (Vyakta), la quarta è innominabile, ma il
suo limite è la Natura essenza (Moulaprakiti), non
differenziata (Avyakta).

Vi sono dunque tre eterni:

Questa Natura: l'anima universale,
(Purushottorna) e l'anima individuale (Purousha):

Il Purousha umano è anche
Atma; esso irradia due rifrazioni E' perciò che l'uomo è
detto possedere tre anime:

L'inferiore (Jivatma).

La superiore (Pratyagatma). La
suprema (Paramatma).

Per la pratica della religione
esteriore (Karma), la prima va al Paradiso e rinasce sulla terra in
buone condizioni.
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Le quattro condizioni della vita sono dunque:
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